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MUNICIPIO DI CASALE MONFERRATO – AULA CONSILIARE

ARGOMENTI TRATTATI

	Incontro con gli Amministratori comunali di Casale Monferrato, i rappresentanti dell'ARPA, dell'ASL 21 - Dipartimento di prevenzione e CERMES (Centro di ricerca Clinica sul Mesotelioma) e le associazioni che si occupano delle problematiche relative all'amianto sia sotto l'aspetto della tutela ambientale che della rappresentanza e tutela delle persone fisiche affette da patologie correlate. 




Partecipano all’incontro i seguenti rappresentanti di enti ed associazioni:

· Comune di Casale Monferrato;

· ASL 11 di Vercelli

· ASL 21 di Casale Monferrato e Valenza;

· Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA Piemonte)

· Centro regionale per la ricerca sul mesotelioma (CERMES)

· CGIL – Camera del Lavoro di Casale Monferrato

· EDIL.MA.VI. s.r.l.

· Comitato Vertenza Amianto

· Legambiente

· Associazione Familiari Vittime da amianto

· Lega italiana lotta ai tumori – Sezione di Casale Monferrato

· Associazione Esposti Amianto.

Il Sindaco di Casale Monferrato, dopo aver brevemente ripercorso un excursus storico dello stabilimento “Eternit” e del relativo ciclo produttivo, ricorda le tre fasi del progetto di bonifica, che consistono rispettivamente nella modifica del materiale friabile, interamente eseguita, nella bonifica delle tubazioni, coperture, controsoffittature e della terra contaminata che ricopre parte dei terrazzi piani, ed infine nella demolizione completa delle murature perimetrali dell’edificio.

Richiamando l’attenzione dell’amministrazione comunale sulla problematica in oggetto, ricorda che nell’area casalese la mortalità per mesotelioma pleurico ed asbestosi è superiore a quindici volte quella media riscontrata sul territorio nazionale.

Viene inoltre rammentata dal Sindaco l’esigenza di completare in tempi rapidi la rilevazione della presenza di “polverino” in edifici pubblici e privati ed il conseguente smaltimento.

Il Sindaco fa notare infatti che, sulla base del monitoraggio effettuato, la presenza di amianto è riscontrabile in circa il 23% degli edifici pubblici e che, sulla base di tale monitoraggio, è iniziata a livello sperimentale, sulla base di un protocollo d’intesa siglato con l’ASL 21 e con l’ARPA, la bonifica da polverino nella piazza di Ticineto e nel sottotetto di un edificio in frazione San Germano.

Il Sindaco conclude il proprio intervento auspicando l’istituzione della figura di un coordinatore straordinario che garantisca l’azione concertata e sinergica di tutte le istituzioni impegnate sulla tematica.

L’Assessore regionale alla tutela della salute, dopo aver fornito alcuni dati specifici sulla mortalità da mesotelioma pleurico a livello locale e nazionale, riprende l’esigenza di un raccordo funzionale tra le istituzioni coinvolte dal problema e sottolinea l’importanza di un fattivo sostegno al settore della ricerca molecolare ed epidemiologica al fine di fornire rapidamente una risposta sanitaria efficace sia alle persone affette dalla malattia in fase conclamata e sia a chi sta ancora sviluppando la patologia in fase latente.

Fa presente infine che l’Esecutivo regionale ha di recente approvato una delibera che consente all’ASL 21 l’ampliamento dell’organico al fine di potenziare il personale dedicato al settore specifico in questione. 

L’Assessore regionale all’ambiente, ritenendo che le operazioni di rilevamento e bonifica dei siti stia procedendo in tempi adeguati, ribadisce l’impegno della Regione a contribuire in maniera concreta ai costi sottesi ai vari interventi, al fine di non addossare interamente gli stessi al sistema della finanza locale.

Il portavoce del Comitato Vertenza Amianto ricorda l’importanza del coordinamento tra le varie rappresentanze legali che hanno vertenze aperte con l’assetto proprietario dello stabilimento e sottolinea la necessità di accelerare i tempi della programmazione ed attuazione dei piani per la  bonifica da polverino negli edifici pubblici e privati.

Il rappresentante della Lega italiana lotta ai tumori ricorda un ordine del giorno, approvato dal Consiglio comunale di Casale Monferrato e dal Consiglio provinciale di Alessandria, in cui si auspica un reale coordinamento tra gli aspetti sanitari ed ambientali correlati alla presenza di amianto e ribadisce l’opportunità di garantire maggiori finanziamenti agli enti ed alle associazioni che si occupano di ricerca sull’argomento.

Il responsabile del CERMES dà notizia dei protocolli clinici già mesi in atto nel campo della ricerca e ricorda che è in fase di attuazione un progetto, condotto con l’Azienda ospedaliera “Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria, finalizzato alla creazione di una banca biologica che fornisca adeguati strumenti di studio alla ricerca molecolare.

Sottolinea la predisposizione di un sito internet finalizzato alla divulgazione di materiali informativi e dà notizia dell’istituzione di due gruppi di studio e lavoro, il primo circoscritto all’ASL 21, il secondo esteso ad assicurare il coinvolgimento delle università ed aziende ospedaliere piemontesi ed anche di altre regioni sulla problematica della ricerca.

La portavoce dell’Unità operativa oncologica dell’ASL 21 sottolinea infine l’opportunità di garantire un adeguato sistema di cure palliative a favore dei pazienti che risultano refrattari ai trattamenti terapeutici praticati e che spesso non ricevono un sufficiente livello di prestazioni socio-sanitarie.

In chiusura dell’incontro, i Presidenti delle Commissioni IV e V sottolineano l’importanza di dare voce al rapporto diretto con le associazioni di tutela operanti sul territorio ed assicurano l’impegno dell’istituzione regionale a garantire adeguati canali di comunicazione finalizzati a tenere viva la sensibilità pubblica sui risvolti ambientali e sanitari della presenza di amianto.

Settore Commissioni Legislative

 Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona – Unità organizzativa Ambiente


